
Fausto Biloslavo

Salim el Koudri non era incapace di in-
tendere e di volere e può sostenere il
processo per aver centrato come birilli,
il 16 maggio, passanti innocenti nel cen-
tro di Modena con la sua macchina tra-
sformata in ariete. Una strage con 7 feri-
ti, compresi alcuni con le gambe ampu-
tate, e Monica Esposito, 55 anni, morta
dopo due mesi di agonia. All’udienza di
ieri, per l’incidente probatorio davanti
al Gip del tribunale di Modena, è arriva-
to anche El Koudri con il cappuccio del-

la felpa calato sulla testa trovandosi di
fronte ad alcune delle sue vittime. In au-
la c’era Angelo Ciccarelli, marito della
donna scomparsa, costretto su una car-
rozzina dalle ferite. E lo chef Ermano
Muccini, pure lui investito, ma ferito in
modo meno grave.

I periti, Matilde Forghieri e Giusep-
pe Sartori, incaricati dal Gip Donatella
Pianezzi, hanno illustrato la relazione
sull’imputato nel corso delle tre ore di
udienza. El Koudri era in grado di «com-
prendere il significato delle proprie azio-
ni e di autodeterminarsi». I problemi psi-
chici, emersi in precedenza, non hanno
raggiunto un livello tale da alterare le
sua capacità quando ha investito la folla

ad alta velocità. Non lasciano dubbi i
punti salienti, ripresi nella memoria che
chiede l’aggravante per terrorismo pre-
sentata subito dopo l’udienza dall’avvo-
cato Liborio Cataliotti, legale della fami-
glia Esposito. «Al momento della com-
missione dei reati contestati il Sig. El
Koudri Salim era pienamente capace di
intendere e di volere - hanno scritto i
periti - La condotta illecita non costitui-
sce espressione sintomatologica di un di-
sturbo mentale, bensì l’esito di un agito
motivato da frustrazione, rancore e fina-
lità rivendicativo dimostrative, attuato
con lucidità operativa e autodetermina-
zione conservata.».

Tutto già anticipato e sostenuto

dal Giornale, fin dall’inizio, quando l’at-
tacco era solo il gesto di un folle. Adesso
il sindaco di Modena, del Pd, fa retro-
marcia e annuncia che l’amministrazio-
ne «chiederà di costituirsi parte civile,
quale parte offesa, nei confronti di Sa-
lim El Koudri». E parla di «gravissimo
attentato» dopo l’udienza di ieri «passag-
gio di grande rilievo nel percorso giudi-
ziario che dovrà accertare fino in fondo
le responsabilità». L’avvocato difensore
dello stragista, Fausto Gianelli, che ha
sempre smentito l’aspetto terroristico
confondendo le acque con le richieste di
El Koudri di una Bibbia e altre, probabi-
li, simulazioni, è diventato più cauto,
ma contesta i risultati dei periti. «Il di-
sturbo psichiatrico - sostiene - è impor-
tante e compromette la capacità di inten-
dere e di volere». E poi aggiunge polemi-
co che «la Procura ha le carte in mano
per non contestare aggravanti richieste
a furor di popolo» come la premeditazio-
ne ed il terrorismo.

Per Deborah De Cicco, legale di
Giuseppe Esposito, fratello della vitti-
ma, la perizia «non va a considerare quel-
la che secondo noi è la matrice, la spinta
motivazionale dell'indagato. Fin dall'ini-
zio abbiamo sostenuto che sia ideologi-
ca, da ricondurre al materiale informati-
co (jihadista ndr), già agli atti, ovvero a
tutte le ricerche sul web che ha svolto,
piuttosto allarmanti». Anche lei chiede-
rà l’aggravante per terrorismo. L’inchie-
sta non è ancora conclusa, anche se per
ora non sono emersi collegamenti con
cattivi maestri della guerra santa oppu-
re organizzazioni terroristiche. Strano
che non sia saltato fuori il lungo viaggio
di almeno 5 mesi, fra il 2024 ed il 2025,
compiuto dall’imputato in Germania e
Inghilterra proprio con la Citroen C 3 uti-
lizzata per la strage. «Per il momento El
Koudri sembra essersi auto esaltato e ra-
dicalizzato in rete - spiega una fonte del
Giornale - ma il caso non è chiuso».

Incidente probatorio A Modena davanti al Gip è stato ribadito che i problemi psichici non hanno
alterato le sue capacità quando ha investito la folla. In aula anche il marito della donna rimasta uccisa

Scontro tra legali
La morte di Fakir:
«Abuso di cocaina»

Abderrahim Fakir, il
42enne morto a Bologna il
19 luglio scorso, è morto per
mancanza di ossigeno. È
quello che sostiene la difesa
dei familiari di Fakir doo
l’incontro delle parti con i
consulenti della procura.
Secondo l’avvocato Fabio
Anselmo «la cocaina non è
nemmeno una concausa», l
decesso è stato causato «da
ipossia per insufficienza
respiratoria acuta». Ma per
l’avvocato Gabriele Bordoni,
che assiste i due poliziotti, la
morte è avvenuta per
mancanza di ossigeno, la cui
causa principale è una
intossicazione da
stupefacente, tre volte oltre
la soglia ritenuta letale»

El Koudri vede le sue vittime
«Era capace di intendere e volere»

Il sindaco
dem che
insisteva sul
gesto
di un folle
ora parla di
«gravissimo
attentato»

In tribunale El Koudri arriva scortato per l’incidente probatorio a Modena

Giulia Sorrentino

ROMA Dentro Montecitorio si discute la
legge contro l’antisemitismo. Fuori, a
pochi metri dall’ingresso della Camera,
sventolano i vessilli di Hezbollah, delle
Brigate Ezzedin al-Qassam di Hamas e
della Jihad Islamica Palestinese.

È il paradosso della giornata roma-
na del 2 ottobre: mentre nell’Aula della
Camera arriva la discussione sulle linee
generali del ddl sull’antisemitismo, in
piazza va in scena il nuovo presidio or-
ganizzato per chiedere al Parlamento
di fermare il disegno di legge già appro-

vato al Senato.
Una mobilitazione convocata dal-

le 14 alle 16 e promossa dalla solita rete
di oltre 250 realtà contrarie al ddl, che
contestano anche l’adozione della defi-
nizione operativa di antisemitismo
dell’IHRA fingendo che ci siano conse-
guenze sulla libertà di espressione e sul-
la possibilità di criticare Israele.

Tra le realtà figurano Amnesty In-
ternational, BDS Italia, Arci, sindacati,
la Rete #NoBavaglio (che in un comuni-
cato congiunto si discostano dalle ban-
diere presenti nelle piazze), e i movi-
menti Propal con altre associazioni,
che rivendicano fieramente la loro posi-
zione. Chiedono la pace issando simbo-
li riconducibili alle organizzazioni ar-
mate: il simbolo di Hezbollah è uno dei
più evidenti. Dura la presa di posizione
del console Onorario di Israele Marco
Carrai, già vittima delle mobilitazioni
violente e delle loro minacce: «A Roma

si protesta con le bandiere di Hamas,
Iran ed Hezbollah davanti al Parlamen-
to contro la legge contro l’antisemiti-
smo, manca la bandiera con la svastica
e poi siamo al completo, mentre in
Israele la Corte Suprema ammette i par-
titi arabi alle prossime elezioni. Sta tut-
ta qui la differenza tra i terroristi con i
loro fiancheggiatori e una democra-

zia». Ma le fronde violente trovano
sponda in esponenti dell’attuale esposi-
zione.

«Il sionismo è un'idea politica su-
prematista criminale», dice la deputata
del M5S Stefania Ascari, mentre secon-
do la sua collega, la senatrice M5S Ales-
sandra Maiorino «questo testo, anziché
contrastarlo, rischia di rendere più diffi-
cile riconoscerlo e combatterlo», anche
se non spiega in che modo si potrebbe
mascherare l’oramai dilagante odio nei
confronti degli ebrei. Ma forse dai ban-
chi dell’opposizione non hanno ancora
compreso di condividere la posizione
di chi sventola la bandiera verde di Ha-
mas gridando che quella è «la bandiera
di chi resiste al genocidio». Per qualcu-
no si tratta di tappare la bocca, ma in
un clima di crescente fondamentali-
smo islamico le misure intraprese sono
solo l’inizio di un percorso di contrasto
della radicalizzazione.

Oltraggio I vessilli in piazza a
Montecitorio durante la protesta
contro il ddl antisemitismo

Marito di Bartolozzi
Corruzione, i pm:
«Arrestate Armao»

L'ex vicepresidente della
Regione siciliana Gaetano
Armao è indagato per
corruzione per atto
contrario e per l'esercizio
della funzione. Per lui,
marito dell’ex capo di
gabinetto del ministero
Nordio Giusi Bartolozzi, i
pm di Palermo hanno
chiesto l’arresto. Sono in
tutto 9 gli indagati nella
stessa inchiesta. Armao,
avvocato, sino ad agosto era
presidente della
Commissione tecnica
specialistica per le
autorizzazioni ambientali
di competenza regionale Ha
commentato: «Dimostrerò
che sono accuse prive di
fondamento».

A Montecitorio
La protesta dei
pro Pal
Nella foto le
bandiere dei
gruppi terroristici

Assedio alla Camera con le bandiere di Hamas ed Hezbollah
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